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E’ CONVOCATO L’ATTIVO DEI DELEGATI DELLA F.P. E FIOM CGIL

PER IL GIORNO 29 GENNAIO 2009 ALLE ORE 9.00

PRESSO COLOMBOFILA (STRADA DEI MERCATI. PR)

Cari compagni e compagne le segreterie della FP e FIOM di Parma hanno deciso di convocare congiuntamente i direttivi allargati per preparare lo sciopero che le due categorie hanno proclamato il 13 febbraio con manifestazione nazionale a Roma. 

L’attivo è stato indetto per far meglio comprendere a tutti i delegati, le motivazioni di un’iniziativa congiunta delle due più grandi categorie dei lavoratori attivi.

Le condizioni che hanno portato le due categorie alla decisione di proclamare otto ore di sciopero ulteriori, dopo lo sciopero generale del 12 dicembre 2008, della  CGIL, stanno in una condizione drammatica di crisi economica che il governo sta usando per trasformare radicalmente la società italiana.

La crisi sociale che sta portando alla perdita di migliaia di posti di lavoro, viene affrontata in modo inadeguato e per alcuni aspetti e anche programmata dal governo, come definire diversamente la scelta di lasciare a casa circa 60.000 lavoratori precari del settore pubblico da luglio 2009.

La scelta di non dotarsi di una politica industriale in un sistema globale ha portato il paese a non avere capacità di investire in innovazione e per questi motivi la crisi è ancora più drammatica e si tenta di farla pagare ai lavoratori.

Le risorse messe a disposizione per affrontare la crisi rispetto agli altri paesi europei, sono ridicole 5 Miliardi di euro! 

Il Governo pensa di fare cassa innalzando da subito l’età pensionabile delle donne e portando progressivamente l’età di vecchiaia oltre gli attuali 65, un provvedimento inaccettabile oltreché inutile e dannoso per l'occupazione.

Così come inaccettabile è  l’idea di superare per legge il modello di rappresentanza e rappresentatività del sindacato.

Così come la Confindustria tenta di utilizzare la crisi per costruire un modello contrattuale che cancella il contratto nazionale e riduce di fatto i salari.

Per questi e altri motivi la FP e la FIOM nazionale hanno condiviso con i rispettivi direttivi che non si poteva stare fermi, che bisognava rilanciare e dare continuità alla nostra iniziativa di lotta per non cadere nella rassegnazione a fronte della grande distanza che separa i bisogni dei lavoratori e delle lavoratrici dalla politica.

Le nostre proposte sono concrete e semplici, dalla necessaria redistribuzione del reddito a favore del lavoro dipendente attraverso un taglio dell'1% sul prelievo fiscale, l'aumento degli ammortizzatori sociali e  l'estensione degli stessi a tutti i lavoratori oggi esclusi da queste  tutele.

Pubblico e privato insieme perché occorre unire mentre tentano di dividerci utilizzando la vergognosa campagna contro i cosiddetti fannulloni mentre colpiscono tutto il lavoro dipendente.

SARANNO PRESENTI, GIANNI PAOLETTI  Segretario   F.P. Regionale.

GIANNI   SCALTRITI  Segretario Generale   FIOM.

PAOLO  BERTOLETTI  Segretario Generale Camera del Lavoro PARMA.
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